
Tre raid sabato sera, un altro venerdì 
È la «risposta» a chi aveva raccolto firme 
per la chiusura delle sedi neonaziste 
Nel mirino anche un liceo e un centro sociale 

«Sono arrivati marciando in fila per cinque 
e avevano in mano bastoni e catene» 
«Erano rasati, sembravano proprio tedeschi» 
«Parevano pazzi, forse erano pieni di droga» 

Roma, la «vendetta» dei naziskin 
In venti, armati, assaltano una sezione del Pds. Due feriti 
Al grido di «Sieg Heil1» è partita la vendetta degli skin 
contro chi aveva raccolto le firme per la chiusura 
delle sedi di Movimento politico e Meridiano zero 
Tre assalti sabato sera ed uno venerdì, contro la se­
zione Trionfale del Pds, un centro sociale a Monte 
Sacro, il liceo Augusto dell'Appio e n Comitato di 
quartiere dell'Alberane Due feriti lievi al Trionfale. 
Assemblea all'Augusto questa mattina. 

ALESSANDRA BADUEL 

ma ROMA Tutta Italia stava 
pensando ali attentato di via 
Fauro, ma non gli skin Loro 
pensavano probabilmente, al 
decreto Mancino entralo in vi­
gore a (ine aprile ed al <1 mag­
gio Quel giorno le sedi di Mo­
vimento politico sono state 
chiuse e i capi di Base autono­
ma raggiunti da ordini di resi­
denza obbligata e divieto di 
espatrio Un colpo duro E ieri 
sera è arrivata quella che se­
condo la Digos potrebbe esse­
re una risposta concordata tra 
gruppi di quartiere, ma con tut­
ta probabilità non ordinata 
•dall'alto» Contro il Pds e lutti 
quelli che hanno lanciato la 
campagna di firme con cui lo 
scorso autunno venne chiesta 
la chiusura delle sedi di Mp e 
Mendiano zero In venti al 
Tnonlale, zona nord, hanno 
assalito altrettanti ragazzi del 
Pds dentro la sezione, con 
mazze, catene e forse una pi­
stola Respinti, si sono lasciati 
dietro due lenti il padre di un 
ragazzo con un taglio in fronte 
e un ventenne colpito ad un 
gomito Era mezzanotte 

Pochi minuti dopo, a Monte 
Sacro, all'altro capo della citta, 
veniva assalito a sassale il cen­
tro sociale «Hai visto Quinto» 
Nessun fento, ma i vetri del 
centro e quelli di dieci macchi­
ne spaccati, ed una «Lancia 
Dcdra» incendiata con una 
molotov Poche ore prima al 
liceo Augusto dell'Appio Tu-
scolano, nel quartiere dove so­
no state chiuse due sedi di Mp, 

un ter/o gruppo di skin ha pre­
so a bottigliate gli studenti in 
attesa di un concerto fuori dal­
la scuola Sia all'Augusto che 
alla sezione Pds e al centro so­
ciale ci sono precedenti C an­
che venerdì sera a Roma, 
sempre nella zona dell Appia 
c e stato u \ assalto nazi Già 
avviate le indagini della Digos 
sui van episodi I giovani del 
Pds hanno identificato alcuni 
aggrevson e le indagini sono 
orientate su due gruppi di 
estrema destra della zona non 
collegati a Movimento politico 
Assemblea al liceo Augusto 
questa mattina alle 9 

Sabato sera alla sezione 
Pds di via Pietro Giannone suo­
nava la Trotskij Rock Band 
•C'erano almeno cento cento 
cinquanta persone - racconta 
un ragazzo - poi il concerto e 
finito ed eravamo una ventina 
quando sono arrivati quelli 
Marciavano in fila per cinque 
in mano bastoni e catene Noi 
abbiamo cercato di fargli capi­
re che non volevamo tensioni 
ma loro sfottevano "Vogliamo 
partecipare alla festa, non si 
può'" hanno cominciato a di­
re Abbiamo detto di no Ma 
quelli sembravano invasati, 
forse erano anche drogati di 
qualcosa lo li avevo di Fronte, 
uno ha gridato "Ammazzia­
molo questo bastrardo' Sieg 
Heil'" e sono partiti all'attac 
co Ci siamo difesi come ab 
biamo potuto Noi non abbia­
mo armi, in sede e erano solo 
le scope e abbiamo usato 
quelle» Respinti, i venti skin 

Svastiche e pugni 
Numerosi i blitz 
nelle sedi della Quercia 
e nei centri sociali 

• 1 ROMA Tanti i precedenti In tutta Roma le 
sedi Pds e i centri sociali sono stati più volte co­
perti di scritte fasciste o danneggiati nella not 
te E ci sono state anche aggressioni più gravi 
come la bomba carta gettata dentro la sezione 
Pds di Monte Sacro lo scorso febbraio Quella 
volta fu arrestato un ragazzo simpatizzante di 
Meridiano zero 

Nel quartiere 'I nonfale il precedente più 
grave risale a martedì 27 aprile Dal sabato 2<1 
vicino alla sezione erano attaccati dei manife­
sti per I anniversario del 25 aprile Dopo essere 
passati in una decina ad insultare quella stessa 
notte il pomeriggio del martedì gli skin sono 
tornati in due Si sono messi a strappare i ma­
nifesti La sezione era vuota C erano solo due 
ragazzi che sono usciti a fermare i due skin Ma 
dai bomber 6 uscito un coltello 1 due giovani 
sono stati presi a calci e pugni e minacciati con 
l'arnia Uno di quei due poi fu arrestato si 
tratta di FA , 18 anni degli ultra laziali 

Nella zona dell Appio Tuscolano le botte e le aggressioni ci 
sono da sempre Al liceo Augusto, I episodio più recente e quel 
lodi un ragazzo costretto a tornare a casa scortato dalla polizia 
a fine aprile Aveva stracciato dei manifesti sul «Fascismo stile di 
vita» firmati Mp Per punirlo lo aspettavano in venti fuori da 
scuola e in altri dieci sotto casa E anche il centro sociale «Hai 
visto quinto» ha già subito un avsaltoa base di molotov qualche 
mese fa 

Sempre negli ultimi giorni di aprile cioè subito dopo I entra­

ta in vigore del decreto Mancino altri episodi di vandalismo e 
violenza La sede della XV Circoscrizione una notte fu invasa e 
devastata Cera una mostra contro il razzismo e I antisemiti 
smo Tutti i cartelloni e le foto furono stracciati Per firma gli 
skin lasciarono le svastiche sui muri Di nuovo al luscolano un 
militante di Rifondazionc comunista fu picchiato perchè con al 
tri amici stava coprendo i manifesti di Mp dedicali al 25 aprile 
«lutto nazionale» Quella volta fu denunciato M C definito dalla 
Digos un frequentatore della sezione missina di via Acca Larcn-
zia da sempre una delle sedi Msi più estremiste 1AB 

sono fuggiti prima dell arrivo 
delle volanti Dietro di so si so­
no lasciati due feriti non gravi, 
con prognosi di pochi giorni 
ma la paura di ulteriori azioni 
«Sembravano tedeschi - rac­
conta un altro ragazzo - Erano 
rasati con giubbotti neri pieni 
di borchie, e poi inquadrati in 
quel modo » Tra loro forse gli 
stessi che sono stati protagoni­

sti di un altra aggressione con 
tro due ragazzi (uon dalla se­
zione lo scorso aprile 

Ed e stata praticamente con 
temporanea I aggressione al 
centro sociale di via Val di San-
grò a Monte Sacro «Era mez­
zanotte - racconta uno dei so­
ci - Dentro e erano una venti­
na di ragazzi a suonare lo ero 
seduto sul muretto del cortile 

Arriva uno un ragazzino pie 
coletto con un giubbotto da 
baseball e in mano il blosler 
del motorino Pervoi stasera e 
andata male , mi d ce lo mi 
sono precipitato a chiudermi 
dentro E subito da fuori e co 
minciala una sassaiola Ira i 
vetri che ci cadevano addosso 
li abbiamo visti Erano una 
ventina con le sciarpe anno 

date sul viso 1 capelli corti Se 
la sono presa con le macchine 
parcheggiate rompendo i fi 
ne strini Poi hanno provato a 
girare dietro Si vede e he il pò 
sto I avevano studiato bene 
cere .ivano di entrare dall in­
gresso posteriore ma naturai 
mente avevamo chiuso anche 
lineilo e se ne sono andati» E 
di poche ore prima I aggressio 

ne davanti ali Augusto Era 
previsto un concerto e d ìvuiiti 
al liceo cominciava ad arrivare 
gente quando dall altra parte 
della strada si sono schierati 
venti skin «Siamo andati a se 
gnalare la situazione al com 
missan ito - racconta uno stu 
dente - ma ,_i hanno risposto 
che non avevano volanti» Po 
ehi minuti e gli skin hanno 
bombardato di bottiglie gli stu 
denti che sono fuggiti subito 
Altrettanto hanno latto gli as 
saliton Infine e di venerdì sera 
I aggressione contro il Cornila 
lo di quartiere dell Alberane 
sempre vicino allAppia In 
venti hannoccreato di entrare 
nell t sede durante' un conce r 
to Fermati ali ingresso hanno 
tiratu una bejtligli it i in e si i ul 
un ragazzo In strada un pas 
sante ha notato che avevano 
coltelli e forse un i pistola 

E si parla di nuove registrazioni audio: ci furono altri Sos? «È in corso una perizia» 

Moby Ponce, il giudice accusa gli Usa 
«Non abbiamo ricevuto nessun aiuto» 

NOSTRO SERVIZIO 

H ROMA «Il Pentagono 
non ci ha dato niente » Luigi 
De Franco, sostituto procura­
tore incaricato di indagare 
sulla tragedia della Moby 
Pnnce, accusa gli Stati Uniti di 
non avere mosso un dito per 
aiutare le indagini Nel porto 
di Livorno, il 10 aprile di due 
anni fa, 140 persone brucia­
rono o monrono soffocate E, 
in tutti questi mesi, mentre le 
ipotesi si accavallavano e la 
confusione cresceva, dalle 
autontà americane, niente 
nemmeno una parola 

Il giudice Luigi De Franco 
ne parlerà stasera in Tv, nel 
corso di «Mixer» len, ai gior­
nali è stata fornita un'antici­
pazione dell'intervista «La 
collaborazione è stata molta 
scarsa», dice il giudice 

Nella trasmissione verran­
no anche illustrate alcune no­
vità, che contribuiscono a 
rendere ancora più fitto il mi­

stero della Moby-Prince Si 
ipotizza innanzitutto, I esi­
stenza di nuovi nastri audio, 
definiti «di scorta» Ne parla 
Paolo Thermes, della capita­
neria di porto hvornese, che 
Luigi De Franco aveva già 
sentito tempo fa Paolo Ther­
mes aggiunge al suo racconto 
di allora nuovi particolari, e 
spiega «Due giorni dopo il di­
sastro, mi trovavo in un ufficio 
della capitanena. con alcuni 
mici superiori A un certo 
punto entrò nella stanza uno 
uno che conoscevo Disse 
"Guardate che l'avvistatore 
marittimo ha un'ulteriore re­
gistrazione, fatta con un ap­
parecchio più potente ' 
Non ricordo bene se chiamò 
secondano questo apparec­
chio, o di scorta Comunque 
spiegò che poteva avere regi­
strato altre battute assenti 
nella prima registrazione E 
alla fine disse "Se mi chiedo­

no il nastro io lo tiro fuori i 
Che ne pensa il giudice Lui­

gi De Franco7 «1 nastri di scor­
ta ' Non ne ero affatto a cono­
scenza Potrebbero essere uti­
li alle indagini Sentirò di nuo­
vo Thermes . 

Poi. c è i l capitolo dei soc­
corsi (mancati) «Mixer», sta­
sera farà ascoltare una regi-
stazione, in inglese di una 
comunicazione con la stazio­
ne di Livorno Radio Due per­
sone si parlano e in sottofon­
do con qualche difficoltà im­
provvisamente si sente un 
«may day» La registrazione è 
delle 22 45 La prima richiesta 
di soccorsi dalla Moby Prince 
era delle 22 25 II giudice De 
Franco «Qualche giorno fa, 
ho ordinato una consulenza 
sui nastri, ripuliti elettronica­
mente Se altri «may day» esi­
stessero si dimostrebbe che 
qualcuno era ancora in vita 
1 penti hanno fatto un'ipotesi 
di sopravvivenza relativa a 
mezz ora Se invece alcune 

persone fossero vissute anco­
ra, si aprirebbero spiragli in­
quietanti » 

E gli americani' Il loro si­
lenzio finora, ha riguardato 
soprattutto l'eventuale pre­
senza di satelliti Usa, «ali ope­
ra» sul porto di Livorno Era 
da poco finita la guerra del 
Gollo infatti, al tempo della 
tragedia e nel porto erano 
presenti tre navi americane 
militarizzate, con esplosivo a 
bordo La domanda, perciò 
finora è stata esistono foto 
del porto, scattate quella se­
ra ' «No> hanno sempre rispo­
sto le autonta statunitensi Ma 
adesso c'è anche l'ipotesi che-
altro materiale sia in mano 
agli Stati Uniti di nuovo, po­
trebbe trattarsi di una registra 
zione audio oppure di un 
tracciato radar «Mixer» stase­
rà farà ascoltare il testo di una 
telefonata giunta a una Tv 
privata alcuni mesi fa L inter­
locutore è anonimo Dice «lo 
lavoro a Campo Derbv la ba­

se Usa di Livorno Sono un ci­
vile Diciamo che si ho a che 
fare con i radar Nelle nostre 
registrazioni c'era una comu 
nicazione che si sovrappone­
va a quella del Mobv' Ricor­
da te ' C era un interferenza 
C è di mezzo il discorso mili­
tare I militari sanno qualco 
sa Poco, forse Ma diciamo 
che hanno in mano la chiave 
per aprire una stanza Non e 
come Ustica Noi eravamo 
troppo vicini al luogo • 

Si parlerà stasera di altri 
mille misteri che ruotano in­
torno al caso-Moby Pnnce di 
altri interrogativi rimasti senza 
risposta La petroliera Agip 
Abruzzo era già in fiamme 
prima della collusione' E dav­
vero un elicottero sorvolò 
quel tratto di mare durante la 
tragedia' Resta sullo sfondo 
soprattutto una domanda La 
formula il giudice De Franco 
«Perché tante discordanze 
perché tutte queste diversità 
nelle testimonianze'» Una veduta aerea del Moby Pnnce dopo I esplosione 

Marco Affatiqalo 

Per l'accusa forniva dinari libici 
a un'organizzazione malavitosa 

Armi, mafia e soldi 
n neofascista 
Affiatigato indagato 
Anche il neofascista Marco Affaticato coinvolto nel 
traffico di denaro gestito da organizsa/ioni malavi­
tose collegate con i paesi dell Est E collegato a lac-
cendien del nord Italia in rapporto con la ndran-
gheta, vicini alla massoneria, che riforniva di dinari 
libici Un inchiesta che conferma il grido d'allarme 
lanciato dai presidenti del consiglio e dell antimafia 
sulle manovre finanziane di Cosa Nostra 

DAI NOSTRI INVIATI 

PIERO BENASSAI GIANNI CIPRIANI 

^H ( OMO Seeondo 1 accusa 
riforniva di dinari libici un or 
ganizzazione malavitosa 
• proiettata verso 1 est curo 
peo in contatto con Li quale 
operava anche un finanziere 
ehi' ha curato gli inlerssi del 
Vaticano presso banche di di 
ritto inlernazionale Adesso 
Marco Alfaligato il neolaseista 
già appartenente al Fron'e na 
zioriale rivoluzionario di Mano 
I uti e Augusto Cauehi e he ul 
tintamente si e dedicato anche 
il traffico di mercurio rosso 
proveniente dall Ucraina h i 
ricevuto dalla procura di Co 
mo un avviso di garanzia per 
associazione a delinquere e ri 
e e dazione finalizzila il nel 
e laggio 11 suo nome e saltalo 
luon nel eorso di un ind ìguic 
sulle attività dei faccendieri vi 
Cini alla massoneria condotta 
d a giudici di Como e da quelli 
della procura distrettuale aliti 
mafia di Milano Con Affaliguto 
sono finiti sotto inchiesta una 
se ne di altri personaggi tra cui 
Giulio Lombardo dello Nino 
un Calabre se trapiantato al 
nord console onorano della 
Costa d Avorio arrestalo lo 
scorso 26 febbraio mentre 
tentava di vendere 6 milioni di 
din in libici ed una partita di 
diamanti sinuata 7 miliardi di 
lire 

Alcuni nomi degli interme­
diari di questa operazione 
compaiono anche nelle tran 
suzioni compiute dalle società 
il.ilo-russe coinvolte nel truffi 
co di dollari falsi su cui indaga 
il ministero della sicurezza rus 
so Uno scenario giudiziario 
che conferma I allarme lancia 
to dal presidente de! consiglio 
Carlo Azelio Ciampi e da Lu 
ciano Violante sulla penetra­
zione della mafia nel mondo 
finanziano 

11 nome di Marco Alfutigulo 
figura su una sene di fatture se­
questrate in un autosalone il 
Planet in provincia di Como 
di cui era titolare Mano De So 
ila altro personaggio legato al 
clan Lombardo sospettalo di 
avere collegamenti con la 
ndrahgheta calabrese 11 ne-o 

fascista lucchese awv^ì acqui 
slato numerose aulo eli grossa 
cilindrata pagandole inspic 
gtibilnieutc con dinari libici 11 
pagamento era stato accettato 

nonostante la mone la de I eo 
lonncllo Gheddafi non abbia 
alcun valore al di luon delle 
frontiere' del paese medio 
orientale Marco Alfaligato nel 
le sue visite ali autosalone eli 
De N-nu e ra accompagnato da 
un legale pisano che avrebbe 
avuto il mandato a vendere ti 
toh libici 

Ma I organizza/ione sembra 
si interessasse seccando alcu 
ne intercettazioni lek [omelie 
anche di piazzale marchi 
provenienti dalla cs Germania 
orientale rubli ed armi Anche 
i sei personaggi legati a I,om 
bardo arrestati due mesi e 
mezzo fa eranei interessali al 
rie telaggio di dollari I lisi 1 in 
latti ni una conversazioni si e 
parlalo addirittura di una parti­
ta di io milioni di dollari Non 
solo gli inquirenti hanno tro­
valo anche alcuni documenti 
che dimostrano come alcuni 
di quesii movimenti illeciti di 
capitali siano avvenuti altra 
verso triangolazioni »ra gover 
no libico e banche svizzere al 
traverso la «Banca di Malta» In 
particolare ò stato ne ostruito 
un movimento minore di 
ino 000 dinari pari a 130 mi­
lioni 

Uno scenario estremamente 
complesso nel quale com­
paiono person.iggi molto di 
versi e che (anno interessi di 
soggetti e organizzazioni assai 
distanti tra loro Ci sono <ac 
cendien di medio ealib'o uo­
mini legati alla criminalità or 
ganizzata piccoli malavitosi 
tino ai grandi leferenti della 
malia d' Ila politica e dei servi­
zi segreti Situazioni diverse 
ma legale da un unico filo che 
permette di mettere in relazio 
ne il caso Kollbrunner alle 
operazioni finanziane di Lieio 
Geln alla penetrazione masso 
meo mafiosa nei paesi dell est 
europeo Un vero e proprio 
«arcipelago' dc'l economia il 
legale che difficilmente riesce 
ad essere «fotoorafato da 
un inchie'sta giudiziaria An 
elle per questo le tracce si di 
sperdono in mille rivoli diven­
tando di fatto invisibili Uniche 
eccezioni le vicende legate al 
crack della Cgf e I inchiesta sui 
titoli nibati del Banco di Santo 
Spinto che ha coinvolto Ics 
ministro Claudio Martelli 

Al microfono 
il regista 

Marco 
Bellocchio 

risponde 
alle domande 

e agli 
interventi 

del pubblico 
sul film 

che fece 
scandalo 

nell'86 

Domenica al cinema. Torna in sala con l'iniziativa dell'Unità il «Diavolo in corpo» di Marco Bellocchio 

La passione amorosa come psicoterapia 
RACHELE CONNELLI 

• • Platea stracolma, un con 
tinaio di persone in piedi ap­
plausi e emozionati compli­
menti al regista nel dibattito al 
termine della proiezione II 
film Diavolo in corpo di Marco 
Bellocchio, ripresentato ieri a 
Roma nella rassegna sul cine­
ma italiano organizzata dall U-
nità, ha vissuto una specie di 
riscoperta a otto anni di distan­
za dalla sua uscita a Cannes 
fuori concorso 

Dello scandalo che fecero 
nell 86 le scene di sesso ormai 
e rimasto ben poco Neppure 
la più scabrosa di tutte quella 
che riprende realisticamente 
un tenero rapporto orale tra i 

due giovani protagonisti fa più 
la stessa imprevsione dopo le 
abbuffate di film erotici degli 
ultimi anni E la stona d amore 
resta per altro assai lontana 
anche come consistenza arti­
stica sia dal romanzo di Kuv 
mond Radiguct del 23 sia dal 
primo film ad esso ispirato gi­
rato nel <17 da Claude Autant 
Lara con uno splendido Gè 
rurdPhiliphc 

Del «diavolo» insomma ri 
mane quasi niente Resta inve 
ce il racconto di una passione 
salvifica Incardinata su una 
pulsione scssual sentimentale 
che sconvolge il desiderio di 

normalità e mediocrità imper 
sonato nel matrimonio Ira la 
protagonista figlia di una vitti­
ma degli anni di piombo e 
I assassino del padre un terro­
rista pentito che i> passalo dal 
fallimento della lolla armata 
ali acccttazione rassegnata dei 
valori tradizionali e delle rego­
le del gioco Ma lontanissimo 
appare oggi anche lo sfondo 
degli anni del primo post ter 
ronsmo i riferimenti casuali a 
l-enin i processi nell aula bun 
kcrdel I oro italico con la «gab­
bia» piena di irriducibili L Ì 
passione clic scatta sconvol 
gente tra la promessa sposa 
del pentito e un giovane licea 
le e però piena di riferimenti 

simbolici «Non ho voluto rae 
contare una relazione terapeu 
liea ma almeno una svolta che 
porta ad una nuova liberta in 
tenore spiega Bellocchio h 
infatti la passione e narrata 
sotto la lente d ingrandimento 
della psicanalisi di Massimo 
fagioli che partecipò diretta 
mente ai lavori sul set fino a 
scatenare le accuse di plagio 
da parte del produttore I eo 
Pesearolo Ora la polemica e 
lontana l.a sala del Mignon e 
affollata di «fagiolini l segua 
ci Cloe delle teorie di Massi 
mo Fagioli cui il film e espila 
tamentededicalo Eledomun 
de scino per lo più affernuzio 
ni confermo per loro dell i 

sattezza della pratica terapeu 
licu Insomma il film rischia di 
passare in secondo piano La 
maggior parte delle persone in 
sala lo ha già visto più volte e 
nell emozione degli interventi 
sembra di assistere a una riu 
mone terapeutica di gruppo 
«Rivedendolo ho riconosciuto 
il rapporto tra la donna e la sua 
crisi e il rifiuto della mistificali 
te cura della psicanalisi tradì 
ziejnale» alfcrma una signora 
dai capelli mssi «L un film 
educativo che combine la 
morale repressiv i del cattcili 
eesimo dice un ragazzo 

C e in tutti un ansia di con 
fronlarsi sui temi intimi dell 
ncvti ne Ila pellicola di Belloc 

d u o I, il regista che recente 
mente ha npresentato il Diano 
to in corpo anche m un aula 
dell università di Roma appa 
re soddislatto di ciò «lo - dice 
- concepisco il cinema come 
ricerca e in questo trovo un 
aiuto creativo 'vlla collabora­
zione con 1 inalisi di Fagioli 
Del resto non e la prima colla 
boraz one tra registi e psicana 
listi basta pensare a K'Hini e 
Musali anche se in questo ea 
sei Tagioli ha partecipato d'rel 
tantente alle riprese" La eolla 
borazionc tra Bellocchio e r^\ 
gioii infatti continua ancora 
con // sogno della lai falla I ul 
limo film del regista piacentino 
attualmente in fase di lavora 
zione 

A 


